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CHE COSÈ LA PSICOLOGIA PARANORMALE 

Definizione, metodi e funzione. 

Se la psicologia (dal greco psychè = anima e logos = discorso) è lo studio di tutti i 
processi coscienti e incoscienti che si producono in noi, nella nostra psiche, la 
Psicoscopia è invece un metodo per analizzare l’anima con mezzi extrasensoriali. 
Essa ha quattro scopi fondamentali: 1) aiutare a conoscere noi stessi per liberarci 
dall’ignoranza e dal dolore; 2) consentire di comprendere e far felici gli altri; 3) 
contribuire a migliorare la società per garantire ad essa il benessere; 4) sviluppare i 
poteri latenti della psiche. Questa può essere una definizione normale che si può 
dare alla scienza dell’anima, cioè ad una psicologia impegnata appunto nello studio 
dei fatti psichici e quindi degli stati di coscienza. Essa analizza la vita psichica, la 
coscienza, la subcoscienza o inconscio, la vita psichica inconscia, il dinamismo 
dell'inconscio, la struttura dell’inconscio nella dinamica psichica, perciò penetra fin 
dove può la vita psichica cosciente e la vita psichica incosciente. Si sofferma sul 
processo dell’attenzione o meglio sull’interesse e l’attenzione, su la coscienza e 
l’attenzione, sul processo attentivo, l’attenzione spontanea e l’attenzione volontaria. 
Osserva le condizioni dell’attenzione ed i concomitanti fisiologici dell’attenzione. La 
psicologia normale indaga sulla percezione, l'immaginazione, l’associazione, la 
memoria, il pensiero, l’affettività, l’attività pratica, le reazioni espressive, analizza gli 
stimoli del mondo esterno in rapporto alla vita psichica. Quindi si spinge a 
investigare la personalità come unità biologica e psichica, l’ereditarietà e l’ambiente 
nell'età evolutiva, l'infanzia, il passaggio psichico dalla fanciullezza all’adolescenza, 
esamina l'intelligenza fino ai reattivi mentali, all’apprendimento, il gioco e il lavoro, 
l'orientamento professionale, poi affronta il problema dei minorati, dei malati 
psichici, e così avanti fino alla psicanalisi con le sue speranze terapeutiche. Se 
tutto questo è senza dubbio ottimo, è però ancora insufficiente e troppo limitato di 
fronte all’investigazione molto più estesa e profonda offerta dalla Psicologia 
paranormale e dalla Psicoscopia. 

Rimandiamo alla letteratura dei trattati Universitari chi vuole le nozioni comuni 
della psicologia ufficiale, utile alla determinazione dei principali fenomeni e leggi 
della psiche. Da questi apprenderà i metodi psicologici quali l’introspezione, cioè 
l'esame della propria coscienza; l'osservazione esterna che indaga la vita 
psicologica degli altri esseri mediante le manifestazioni esteriori, valendosi 
dell’esperimento, e fin dove è possibile delle misure offerte dalla psicotecnica; infine 
la comparazione, cioè lo studio confrontato dei fenomeni psichici di specie diversa, 
per esempio dell'uomo e degli animali, o di gruppi sociali differenti per grado di 
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civiltà, o anche di individui della stessa classe (ricerca della fenomenologia 
psicologica dei mistici, degli artisti, dei delinquenti, ecc.) per rivelarne le differenze 
essenziali e trarne le conoscenze delle leggi generali della vita psichica. Ora, è utile, 
importante e indispensabile studiare la psicologia normale, ma per i fini Iniziatici, 
dell’autosuperamento, dellTiluminazione e del reale Sapere, tutti gli studi 
preparatori devono confluire in quello che presentiamo su iniziativa di 
Archeosofica, e che abbiamo appena segnalato come Psicologia e Psicoscopia 
Archeosofica, dove si utilizzano metodi psichici e metodi strumentali per 
investigare gli stati di coscienza più avanzati e insoliti, quali si svolgono durante lo 
stato agonico, del trapasso, della morte, durante lo sdoppiamento involontario e 
volontario, di medianità, telepatia, psicometria e durante i lavori dell’Ascesi che 
devono condurre alla santità e oltre. 

Al termine Psicoscopia (dal greco psychè = anima e scopèo = osservo) ossia 
l'osservazione della psiche, abbiamo aggiunto la parola Cristica, perché la 
psicologia e la psicoscopia dopo l’innesto del principio Cristo nel genere umano in 
questi duemila anni, come vedremo ha un significato tutto particolare. Nessuno 
può sottrarsi all’azione di questo principio inserito nella psiche di tutti, Cristiani e 
non Cristiani. 

La psicologia archeosofica tiene conto di molti fattori in vista di consegnare alla 
società l'Individuo Nuovo. Ad essa non sfugge che l’uomo è dotato di una psiche 
nella quale concorrono al suo dinamismo e alla costruzione della sua personalità e 
individualità molte forze intime. In esso sono in azione con alterna prevalenza i 
diversi istinti, ed i fondamentali sono questi: a) la sessualità; b) l’autoaffermazione; 
c) Dio o l’aspirazione verso una meta spirituale che gli facciano superare la sua 
contingenza storica. 

Perciò, l’uomo è un organismo consapevole con una struttura dinamica orientata 
verso il finalismo attivato da forze profonde che lo sollecitano ad una totale auto- 
realizzazione nel futuro, perché il finalismo gli è immanente. Quando una delle tre 
esigenze non può aver sfogo nella realizzazione, allora si scatena lo psicomoto dello 
stato nevrotico, oggetto della psicologia analitica. 

La ricerca psicologica di “Archeosofica” non ha trascurato nessun elemento utile, 
perché si avvicina a tutte le dottrine e teoretiche con spirito di Fraternità per dare e 
ricevere ciò che di buono tutti possiamo avere. Ha quindi studiato la psicanalisi e 
si è accorta che i suoi tre maggiori esponenti Sigmund Freud, Alfred Adler e Carl 
Gustav Jung hanno condotto la loro ricerca psicologica con spirito di unilateralità. 
Tanto Adler quanto Freud sono stati tenaci nella mentalità unilaterale postulando 
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l’azione costante d’un unico istinto, come se si trattasse di qualche cosa di costante 
e sempre uguale, qualcosa come una componente chimica, sempre presente e in 
egual misura. Così, secondo Freud, la qualità prevalente dell'uomo sarebbe la 
sessualità, e secondo Adler l’autoaffermazione. Ma queste due qualità non sono 
simultanee nel loro prevalere, né è provato dall’esperienza e dalla logica che tutto 
ciò che l’individuo è in bene e in male sia in funzione della sola sessualità, 
‘ dell'erotismo (secondo Freud) oppure in rapporto alla “volontà di potenza”: 
l'impulso, cioè, ad affermare la propria personalità o ammalarsi di nevrosi. 

Jung ha cercato di equilibrare le loro asserzioni ed ha messo in campo anche la 
questione religiosa ed ha portato un notevole contributo agli studi psicanalitici 
evidenziando la necessità per l’uomo normale dello slancio religioso, per cui soleva 
dire ai suoi malati anziani: “la vostra immagine di Dio o la vostra idea 
dell'immortalità è atrofizzata, e conseguentemente la vostra nutrizione psichica è in 
disordine”. Il marasma psichico è superabile se viene ristabilita la nutrizione 
equilibrata della psiche, ma a tanto si arriva integrando le tre vie intraviste con 
mentalità unilaterale dai tre grandi. 


ELEMENTI DI EGOSCOPIA E PSICOSCOPIA 

Quando parlo di EGO intendo riferirmi a ciascun lo dell’Uomo e della Donna dotato 
di sopravvivenza, preesistente alla nascita fisica. L'EGO è composto di una triade 
di principi distinti, ma interdipendenti e saldabili o separabili per Volontà del 
Grande Architetto dell'Universo. Questi tre principi si chiamano: spirito, anima 
emotiva e anima erosdinamica. Questi tre si esprimono come Ego per la 
mediazione di alcuni veicoli o strumenti egoici o corpi energetici, e precisamente: 
1°) il doppio eterico con le sue energie vitali che si unisce all’Anima erosdinamica; 
2°) il corpo astrale collegato all’Anima emotiva; 3°) il corpo mentale inferiore e 
superiore (concreto e astratto) che si unisce con lo Spirito. Questi tre corpi sottili, 
vibranti, energetici, costituiscono con il corpo fisico una sola cosa viva che vuole, 
pensa, sente, agisce. Tali corpi costituiscono un insieme di sistemi collegati. Essi si 
formano con il corpo fisico, resistono per una sola nascita, traggono i loro atomi dai 
rispettivi mondi o piani evolutivi (eterico, astrale e mentale) e, alla morte della 
persona se ne vanno per conto proprio, assorbiti con il tempo dal loro rispettivo 
elemento. 

L’Ego esercita la sua influenza su tre centri di gravità: alla testa nel cervello con lo 
spirito ed il corpo mentale; al cuore con l’anima emotiva e il corpo astrale; ai 
genitali con l’anima erosdinamica, il corpo eterico e l'energia vitale. 
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La legge di giustizia e di equilibrio che Dante definisce la legge del Contrappasso e 
gli Indù chiamano Karma, fa nascere l’Ego formato di un Corpo Causale e dei tre 
principi in un complesso mentale, astrale, eterico e fisiologico adatto al grado 
evolutivo di questo Ego o Individualità: Ego che l’esoterismo Kabbalistico definisce 
una luce rivestita. Definizione perfetta, aderente alla realtà. Luce rivestita di 
energia luminosa, qualche cosa simile ad una “nebulosa” dai colori più svariati, i 
colori dell’aura (atmosfera energetica dei principi sottili) cupi, rossicci, grigiastri 
quando si tratta di persona poco evoluta. Brillanti, vivi, colori bianchi, giallo oro, 
blu negli evoluti. E l’evoluzione è il frutto di un lento perfezionamento o di un 
rapido sviluppo per un lavoro ascetico che purifica l’Ego, i suoi princìpi e permette 
nell’incarnazione la scelta di corpi energetici sempre più perfetti, e di una 
luminosità e colorazione atte a svelare questa evoluzione. 

Il tema dell’Ego rivestito di luci sarà sviluppato con un capitolo speciale. 

L'Ego passa di avventura in avventura fra una nuova nascita e una nuova morte 
del corpo fisico, al momento del trapasso vengono allentati gli ormeggi nei confronti 
dei corpi energetici, i tre centri di gravità si ritirano, e con sdoppiamenti progressivi 
verranno abbandonati i mantelli, uno dopo l’altro: l’eterico lascerà il corpo fisico, 
l’astrale l’eterico, il mentale abbandonerà l’astrale, il Causale si disferà del mentale 
inferiore nei loro rispettivi piani nel corso di giorni, mesi, anni e talora secoli 
dall’istante del trapasso. 

L'anima erosdinamica e l’anima emotiva si ritrovano in quasi tutte le persone, ma 
tutti e tre i principi solo in pochi (Giuda 3:19). Certe persone quali i selvaggi, i 
deboli di mente, i bambini morti in tenera età per lo più hanno solo l’anima 
erosdinamica e quella emotiva. A ognuno la sua mercede. Al di sopra della vita 
dello spirito c'è la Vita di Dio che viene riversata su di esso. 

Queste spiegazioni e altre ancora possono suonare strane, ma consentiteci a scopo 
didattico di descrivere la costituzione occulta (così definiamo l’intima struttura 
psicobiofisica e spirituale di ogni persona, perché non visibile all’occhio fisico, ma a 
quello metafisiologico) dell'Uomo, pregandovi di seguirci, per ora, con la fiducia e la 
semplicità degli studenti Universitari di anatomia e fisiologia che si affidano alle 
lezioni teoretiche e alle tavole descrittive prima di essere ammessi alla sala 
operatoria, alle autopsie e all'osservazione diretta dell'uomo sezionato dal bisturi, e 
di cui i frammenti dei tessuti, delle cellule vengono guardati attraverso l’oculare del 
microscopio. Dopo, quando vi avremo spiegato ciò che sappiamo per averlo visto, 
indagherete personalmente voi. 
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La psicoscopia e l’egoscopia (dal latino Ego = lo e dal greco scopèo = osservo) 
consentono di vedere l’intima struttura dell'Uomo e della Donna interiori, secondo 
la loro consistenza energetica, fluidica, psichica e spirituale. I mezzi per tale 
investigazione sono semplici, alla portata di tutti i volenterosi, e consistono 
nell’utilizzazione delle “Cellule egopsicoscopiche” e degli strumenti “cosmoionici” in 
grado di sintonizzare con la quarta, quinta, ecc. dimensione. Naturalmente daremo 
la via pratica per utilizzare questi mezzi di investigazione. Per ora contentatevi di 
seguirci. 

Certo si è scritto molto sulla costituzione umana nella duplice attività: fisica e 
psichica. Sono stati escogitati in difetto dei mezzi che abbiamo noi archeosofi, varie 
classificazioni teoriche. Per due (corpo e anima), per tre (corpo, anima e spirito), 
fino ad arrivare a stabilire una costituzione composta di cinque, sette, nove ed 
anche ventuno parti. Da tutto questo, è naturale, si è sviluppata una confusione di 
termini, ed è per questo che abbiamo preferito attingere le notizie oltre che dalla 
logica scientifica e dall’insegnamento tradizionale anche dai mezzi cui abbiamo 
accennato. 

Le analogie aiutano molto, esse indicano per esempio che il numero 3 prevale nella 
struttura ossea e fisiologica. Le dita di una mano sono divise in tre parti (falange, 
falangina e falangetta). Un membro superiore è pure composto di tre parti (mano, 
avambraccio e braccio). Un membro inferiore è formato di tre sezioni (piede, 
polpaccio e coscia). Se osserviamo il nostro corpo preso in sé, senza le membra, ha 
pure tre parti (testa, petto e ventre). È pur vero che vi sono delle divisioni in base al 
numero sette e dieci, ma ciò che balza agli occhi è il numero tre che rispecchia il 
concetto trinitario nell’Unità di Dio. La famiglia è fondamentalmente costituita dal 
padre, la madre e il figlio. Nel processo dialettico della Natura abbiamo: tesi, 
antitesi e sintesi. Gli esempi sono a non finire, come l’albero nel quale troviamo i 
rami, il fusto o tronco e le radici. Anche i foglietti dell'embrione sono tre. Se 
torniamo all'Uomo è agevole ricordare che San Paolo, i primi Padri della Cristianità 
e la Chiesa Ortodossa sono d'accordo sulla tricotomia, cioè ritengono l'Uomo trino 
nel senso di corpo (con le sue energie), anima e spirito. Del resto un semplice 
esame introspettivo svela tre attività: istinti, sentimenti e pensieri. Insomma una 
triplice attività in noi è fuori discussione, c'è ed è sperimentabile in base agli 
esercizi ascetici che vi suggeriremo. 


Corpo mentale inferior 


Disegno che indica i diversi corpi sottili o energetici, strumenti del vero Uomo 
triplice nell’unità (Spirito, Anima emotiva ed Anima erosdinamica), compenetrato 
dal corpo eterico, astrale, mentale inferiore, dal Corpo Causale o Mentale 
superiore. Lo schema si limita alla sezione anatomica della testa, ma tali corpi 
sottili si estendono a tutto il corpo di carne. Lo schema riporta anche il Corpo della 
Risurrezione detto anche il piccolo Guardiano della Soglia. Ogni veicolo è colorato e 
luminoso. 


I TRE ASPETTI DELL’EGO 

LO SPIRITO O PNEUMA O NESHAMAH. 

Lo spirito è la volontà, l’intelletto, la memoria, l'intuizione delle verità eterne, 
l’amore religioso e misericordioso. È l'aspetto maschile dell’uomo interiore, come 
l'anima ne è l'aspetto femminile, giusta la rivelazione nella Genesi,I,27 che dice: 
“Dio... li fece maschio e femmina”. Qui la creazione dell’uomo è intesa sul piano 
| spirituale, altrimenti non si potrebbe dire che l’uomo fu fatto maschio e femmina a 
immagine e somiglianza di Dio, perché Dio è spirito. 

La tradizione esoterica ebraica, cioè la Kabbalà, vuole che lo spirito o anima 
superiore, provenga dal coro sefirotico intellettuale o divino, esattamente dalla 
Sefirah Binah, detta l’Intelligenza. Le sue caratteristiche sono il pensiero elevato, la 
contemplazione dei principi. La sua attività è metarazionale, cioè al di là della 
ragione. Per l’Archeosofia è essenzialmente amore, silenzioso amplesso con la 
verità, la bellezza, la bontà, unione con Dio. Mosè e la Kabbalà hanno dato allo 
spirito il termine NESHAMAH (= 51/2273): e Origene con San Paolo, pneuma. Il 
centro di gravità spirituale si trova nel cervello. È saldato all'anima emotiva, perché 
creato di materia primordiale intelligibile. Lo spirito può essere separato dall'anima 
emotiva che pecca mortalmente e non si ravvede. Lo spirito è immortale, ma come 
abbiamo detto, è separabile dall'anima emotiva quando questa è irriducibile alla 
chiamata dall’Alto e diventa preda assieme all’anima erosdinamica delle forze del 
male. La separazione è possibile perché i tre principi dell’Ego sono saldati 
insieme per divino volere come oro, argento e mercurio, sì da formare una sola 
entità con tre caratteristiche diverse. Diciamo saldati perché i passi scritturali lo 
fanno capire, e il teologo Origene mette questo concetto in evidenza quando scrive: 
“L'uomo uno, che viene a peccare, si fa multiplo, tagliato da Dio, diviso, decaduto 
dall'unità” (Frammenti di Osea). E altrove è detto: “Colui che pecca sarà diviso. 
Una parte del suo essere andrà a raggiungere gli empi (Luca, 12:46), ma l’altra che 
non gli appartiene ritorna a Dio che l’ha data”... “Egli li dividerà, allorché lo spirito 
ritorna a Dio che lo ha dato, come l’anima e il suo corpo vanno all'inferno. Ma il 
giusto non sarà diviso, la sua anima se ne va con il suo spirito nel Regno dei Cieli... 
Ma coloro che sono separati si spogliano del loro spirito, e da quel momento essi 
non hanno in essi nulla di Dio; è lasciata la loro propria parte, cioè l’anima che 
subirà il castigo con il suo corpo” (Origene - Commentario a Matteo). Di quale 


* Soffio (Giob.32:8); anima (Gen.2:7); animale (Deut.20:16); anelito soffio (Is.30:33). 
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corpo si può parlare in un aldilà? Evidentemente dell'anima erosdinamica assieme 
al Corpo della Risurrezione. 


L'ANIMA EMOTIVA O PSYCHÈ O RUAH. 

Occupiamoci ora dell’anima di mezzo proveniente dal coro sefirotico morale. Essa è 
dotata di libero arbitrio e proviene dalla Sefira Tifereth, detta la Bellezza. Mosè e la 
. Kabbalà chiamano l’anima emotiva con il termine di RUAH (= i] 1), e San Paolo 
con Origene, la psychè. È razionale, presiede al sentimento, all’immaginazione, alla 
morale, alla memoria e alla passione. Secondo la psicologia archeosofica l’uomo e 
la donna, oltre ad avere un corpo fisico, sono compenetrati da altri corpi materiali, 
ma allo stato energetico con ben precise funzioni (corpo eterico ed energia vitale, 
corpo astrale ed emozionale, corpo mentale inferiore e superiore) al servizio di tre 
forze o principi personali e immortali: spirito, anima emotiva e anima 
erosdinamica. Di questi l’anima emotiva è il centro di gravità della sfera emotiva 
della coscienza. L'anima emotiva si percepisce nel cuore e nel sangue. 

Per Origene essa non è né corpo né spirito, ma si trova in una posizione 
intermedia, e di questa opinione sono gran parte dei Padri del cristianesimo 
esoterico che insistono sulla necessità di ammettere il corpo, l’anima e lo spirito. 
L'anima è intermediaria vivente fra il corpo e lo spirito, ed è per questo che le 
Scritture parlano spesso di scelta per l'uomo fra la vita secondo la carne 0 secondo 


lo spirito. Lo spirito è l'elemento celeste, un dono di Dio che sarà un giorno ripreso 


ai dannati, ma eternamente unito all’anima dei beati. Se l’anima dirige la sua vita 
—T_—==——"6+->- tgT*--=;-ett—t—**t = ine CUI AUIMMIlaA UCI Deal 


secondo lo spirito, si trasforma nello spirito come modo di esistenza. Se sceglie la 
materia, diventa carne. La scelta è una legge ed è il solo atto religioso che decide 
fra il bene e il male. Il bene è il movimento che dalla zona intermedia ci conduce 
dalla materia allo spirito. Nell’armonia del creato il corpo è sottomesso all’anima e 
l’anima è sottomessa allo spirito, ma lo spirito a Dio. 

Ad ogni nuova reincarnazione l’anima deve purificarsi per trasmettere la sua 
purezza all'anima erosdinamica allo scopo di portarla in alto verso lo spirito, ma 
questa purificazione investe anche gli strumenti, i veicoli quali il corpo astrale, il 
corpo eterico per le due anime ed il corpo mentale per lo spirito. Poiché l’Ego è una 
luce rivestita di luce dai diversi colori la purificazione coincide con la 
trasformazione dei colori. Il significato dei colori del mentale, astrale ed eterico 
nonché del Corpo Causale, è uno studio indispensabile perché il veggente giudica 
sé e gli altri dai colori dell’aura e della “nebulosa” della personalità. Farete le vostre 
egoscopie e psicoscopie osservando le luci, le caratteristiche cromatiche, dato che 
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ogni stato di coscienza coincide con un colore particolare che dal rosso che è la 
percezione più grossolana va al violetto. Lo studio della luce egoica riveste per 
Archeosofica una grande importanza, e non soltanto per essa. Tutte le altre scuole 
esoteriche si sono documentate in questo senso, ma noi desideriamo avviare i 
nostri amici all’investigazione diretta. Siate voi stessi gli osservatori 
autoscopicamente e eteroscopicamente. Imparate, se non lo avete fatto ancora, a 
| saper vedere l’anima emotiva, perché essa è la parte cosciente, quella che pensa, 
che ragiona, genera atti volontari, costituisce un campo di battaglia, dà alla nostra 
esistenza il suo carattere responsabile e personale. L'anima emotiva è fatta di 
materia primordiale animica, ha il suo centro di gravità nel cuore ed è saldata allo 
Spirito e all'anima erosdinamica. Nel perfetto Iniziato e nel Santo, ubbidisce allo 
spirito e all’attrazione di Dio; nel peccatore è deifuga e ubbidisce all'anima 
erosdinamica e al maligno. 


L’ANIMA EROSDINAMICA O NEFESH O SOMA. 

Nella nostra psicologia l’Anima erosdinamica è un vocabolo dell’autore per indicare 
nella persona umana il centro di gravità inerente la sfera psichica erotica, 
generativa e dotata di un suo dinamismo che si esercita sulle funzioni vegetative 
del corpo fisico e delle sue energie vitali. È la parte della psiche facile preda delle 
forze del basso, della materia e del demoniaco. Mosè e la Kabbalà (Tradizione 
esoterica della Bibbia) la identificano con il vocabolo ebraico NEFESH (= VII pia 

San Paolo la indica con soma che in greco vuol dire corpo o l'io corporeo. San Paolo 
fa una netta distinzione fra il soma o corpo e la carne e il sangue che chiama 
SARX. Il soma agli occhi dell’Apostolo ha una essenza che non muore perché è un 
io corporeo costituito dal principio vitale che si riveste quaggiù di materia, che però 
si trasforma e cangia ad ogni istante, in modo che dopo alcuni anni neppure una 
cellula rimane di quella materia che costituiva il corpo di allora. Tuttavia, malgrado 
queste incessanti trasformazioni, questi metabolismi cellulari, qualcosa resta di 
stabile e di permanente che non cambia, ma fa cambiare; che non si trasforma, 
ima che è l’origine, la causa e la forza che produce ogni trasformazione. Una forza 
attuale, sempre attiva e sveglia, non una forza potenziale, una forza che dopo 
matura riflessione, confronti scritturali ed esperimenti, abbiamo chiamato “Anima 
erosdinamica” e che definiremmo erosmotrice. Quella che San Paolo e Origene 
adividuarono nel soma o corpo, secondo un modo di vedere esoterico. “... la carne 
e il sangue non possono ereditare il Regno di Dio, e né la corruzione erediterà 
Mimcorruttibilità” (1Cor.XV,50). I corpi possono risuscitare spirituali e gloriosi 
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quando si tratta dei giusti, ma la carne non risuscita, si decompone perché è solo 
sarx. Gesù insegna che Dio ha il potere di gettare l'uomo tutto intero nell’inferno, 
Tuomo inteso come “anima e corpo” kai yvynv xi cOuo (Matt.10:28) non come 
anima e carne. 

L'anima erosdinamica proviene dal coro sefirotico generatore, ovvero dalla Sefira 
Malkuth, detta il Regno. Le sue caratteristiche sono l'istinto vitale, la capacità di 
congiungersi al doppio eterico e al corpo fisico o anatomico. Nella vita essa si 
manifesta per prima, poi segue l’anima emotiva e infine lo spirito. Saldata all'anima 
emotiva perché anche questa è stata creata da Dio ed è fatta di materia 
primordiale intelligibile. Il suo centro di gravità in entrambi i sessi è la regione dei 
genitali. Come vedremo quest’anima erosdinamica è di grande importanza. L'Eros 
per tendenza polarizzato in direzione egoistica, mosso dallo Spirito Santo, si 
sviluppa in agapè, cioè in amore del prossimo. Mosso dalla potenza del male si 
sviluppa in odio del prossimo e concupiscenza bestiale. È la libido, l’anima 
vegetativa, il principio generativo. A quest’anima è collegata ciò che nello Yoga e nel 
Tantrismo e nelle varie filosofie Indiane viene chiamata Kundalini, una speciale 
energia creatrice o Fuoco Serpentino. 

Fedeli alle Scritture del Vecchio e del Nuovo Testamento siamo arrivati alla 
descrizione, sia pure sommaria dei tre princìpi o tricotomia esortandovi come fece 
l’Apostolo Paolo a lavorare su questi tre principi: “Egli stesso, il Dio della pace, vi 
dia una completa santità, e che tutto il vostro essere, spirito, anima e corpo, si 
conservi irreprensibile per la venuta del nostro Signore Gesù Cristo” (I Tess.,V,23). 
È un’invocazione all’Altissimo che San Paolo fa per i suoi Fratelli nella Fede. 
L’Apostolo dice “vi santifichi tutti interi”, cioè nello spirito (pneuma), parte 
superiore dell'anima, sede della ragione, della libertà e della vita divina della 
Grazia; nell’anima (psyvchè), parte mediana e inferiore sede delle passioni; nel corpo 
(soma), strumento dell'anima emotiva e dello spirito, perché si mantenga puro e 
non sia strumento del peccato. Tutto questo in attesa che arrivi il Signore per il 
giorno del Giudizio e della risurrezione dei morti. 

La costituzione occulta dell'Uomo è indicata nel “Libro dello Splendore” ossia nel 
Sepher ha-Zohar,l,83, opera rarissima con i commentari esoterici del Pentateuco. 
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IL CORPO CAUSALE O CORPO DI GRAZIA 

Se l’Ego è un termine convenzionale per indicare l'individuo vero, immortale, 
preesistente e presente in ogni nuova reincarnazione; se l’Ego ha in sé i tre principi 
dei quali abbiamo già trattato, il “Corpo Causale”, detto anche “Corpo di Grazia”, è 
un corpo sottile che resiste attraverso tutte le diverse reincarnazioni e registra i 
ricordi più vigorosi delle passate vite, quindi non si tratta di un principio. 

Il Corpo Causale è costituito di atomi del primo, secondo e terzo sottopiano del 
piano mentale. Ha forma ovoide con un vago ricordo del corpo fisico. La sua 
estensione è di 45 centimetri. Nella gente comune è poco attivo, solo nei Perfetti, 
Adepti o Maestri si sviluppa bene. In un uomo primitivo somiglia ad una bolla di 
aria vuota priva di colore. Benché piena di materia mentale superiore resta 
inattiva. Appena entra in attività si colora, e da bolla trasparente si fa piena di 
colori delicati e belli. Il Buddha e il Cristo vengono dipinti con una aureola colorata 
attorno alla testa, probabilmente senza sapere che dipingono il Corpo Causale. In 
detto Corpo vi sono dei centri di forza o Chakrams! dello Yoga in corrispondenza a 
quelli degli altri veicoli più grossolani, quale il mentale, astrale, eterico. Questi 
centri di forza fino a quando non sono sviluppati dall’evoluzione spirituale e 
dall’Ascesi possono dare l'impressione di essere inesistenti. Invisibili alla 
chiaroveggenza e non segnalati dagli strumenti, dopo gli esercizi diventano visibili e 
rivelati dagli apparecchi. 

Il “Corpo Causale” accumula delle cariche di forza, è il distillato dell’Ego. 
Registratore dei ricordi, delle buone e delle cattive tendenze, questo corpo causa ad 
ogni nuova esperienza reincarnazionistica le condizioni ambientali, le 
caratteristiche dei nuovi corpi da utilizzare in base al proprio Karma. È il principio 
mentale superiore, il Pensatore, colui che resiste nel corso dell'evoluzione. 


* T.Palamidessi - TECNICHE DI RISVEGLIO INIZIATICO — Ed.Mediterranee, Roma 1975. 
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LA MATERIA INTELLIGIBILE O SPIRITUALE 


È LA PLURALITÀ DELLE FORME SPIRITUALI 

Per spiegare le diverse nature create dobbiamo ammettere con Plotino, S.Agostino 
e la corrente francescana di S.Bonaventura, due materie, la intelligibile o spirituale 
e la sensibile (Plotino-Enneadi-II,4) che non corrispondono alla materia prima e 
materia seconda di Aristotile, da ritenersi entrambe sensibili. La materia 
, intelligibile è nel nous, e si deve ammettere per spiegare la molteplicità delle idee. 
In tutti gli esseri vi è la composizione di materia e forma, meno che in Dio. Lui è 
semplice. 

L'Archeosofia esclude la tesi di S.Tommaso, secondo la quale si afferma che 
“l’anima vegetativa, sensitiva e intellettiva costituiscono un'unica forma semplice”. 
Gia abbiamo riportato alcuni passi Scritturali e l'opinione di Origene sulla divisione 
possibile fra lo spirito e l’anima che pecca. Se l’anima fosse semplice e un'unica 
forma le Scritture non avrebbero potuto allarmare con la scontata separabilità. 
Quindi niente unità della forma sostanziale dell'anima, ma pluralità delle forme 
quali lo Spirito, l’Anima emotiva e l’Anima erosdinamica. È gioco forza ammettere, 
€ l’esperienza lo conferma, che in un uomo vi sono diverse forme o anime 
gerarchicamente ordinate alla prima forma (lo spirito). Nel XIII° secolo Riccardo di 
Mediavilla sosteneva che la “composizione di materia e forma si trova negli angeli e 
loro moltiplicazione nella medesima specie”. 

La materia intelligibile spiega in quale modo il peccato fu trasmesso all’Umanità, 
mentre negando la materia intelligibile si cade nell’assurdo della trasmissione del 
peccato di origine e nella vanità sacramentale del battesimo, entrambi validi se 
ammettiamo la materia intelligibile e la moltiplicazione delle anime. 

Per Pietro Olivi “l'unione dell’anima con il corpo avviene mediante i principi della 
vita vegetativa e sensitiva, forme sostanziali distinte che informano il corpo umano 
e con esso si uniscono formalmente, mentre il principio della vita intellettuale non 
informa, direttamente e per sé, questo corpo fisico, ma si unisce ad esso per 
coerenza sostanziale a mezzo del principio della vita sensibile. È evidente che se 
l'unione della forma intellettuale con l'organismo umano fosse diretta e formale, 
questo organismo fisico diverrebbe perciò spirituale e immortale, in quanto la 
forma non solo si comunica alla materia, ma ne assorbe tutto l’essere. Questa tesi 
dobbiamo metterla in correlazione con la tesi della pluralità delle forme sostanziali 
dell'anima e dell’esistenza di una materia spirituale o intelligibile in cui si compie la 
loro unione”. 
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Questi concetti il francescano Pier di Giovanni Olivi, nato a Sérignan nella 
Linguadoca nel 1248, morto a Narbona il 14 marzo 1298, li espone con chiarezza 
melle sue Questiones in II librum Sententiarum. A sostegno, quindi, della nostra 
@mdagine sulla costituzione occulta dell'Uomo e della Donna, abbiamo le più potenti 
menti del francescanesimo quali l’Olivi, S.Bonaventura, Duns Scoto ed il teologo 
Enrico di Gand che nel 1277 oltre all'anima razionale ammetteva la forma 
corporeitatis (forma del corpo fisico o corpo eterico). 

In ogni creatura il corpo fisico è compenetrato da un certo numero di forme 
energetiche gerarchizzate, cioè gerarchicamente disposte, dalla forma più generale 
alla forma più specifica: a) corpo eterico; b) corpo emozionale; c) corpo mentale. 
gpaeeti corpi energetici si possono chiamare forme del corpo fisico, ma anche corpi 
dell'anima, o più esattamente “corpi gerarchicamente disposti”, dello spirito, 
dell'anima emotiva e dell'anima erosdinamica. 


METAFISIOLOGIA O STUDIO DEI CORPI ENERGETICI 

Lo studio che iniziate ha per obiettivo l’esame dell'Uomo e della Donna e dei loro 
diversi Corpi energetici o Veicoli dell’Ego. Questa conoscenza ha lo scopo di farvi 
trovare a suo tempo nelle migliori condizioni per lavorare in piena coscienza con le 
Forze Spirituali e Divine che per tendenza si devono manifestare in voi. Ogni 
persona umana, e quindi anche voi, è un IO SONO o con altro termine, un EGO. Il 
suo spirito è una forza scaturita da Dio, o meglio oggettivata, creata da Dio, e 
quindi ha in sé tutte le proprietà di Dio secondo l’affermazione biblica: “siete stati 
creati a immagine e somiglianza spirituale di Dio”. 

Al presente i poteri dell'Ego sono delle forze latenti in attesa del momento 
opportuno per manifestarsi. Come un chicco di grano ha in sé la spiga in tutta la 
sua rigogliosa, feconda bellezza e attende l’acqua, la buona terra e il calore del sole 
per germogliare, così l'Uomo spirituale, il vero Uomo, è dentro di noi in attesa di 
potersi manifestare. Allorché si dice che l'Uomo è costituito di Corpo fisico, Eros, 
Anima emotiva e Spirito, non abbiamo un’idea completa e chiara di noi stessi. Per 
farci un quadro chiaro di come stanno le cose dobbiamo chiedere lumi alla Meta- 
fisiologia archeosofica (dal greco metà = cambiamento, posizione intermedia, oltre; 
fisis = natura, organismo; logia = discorso). La “metafisiologia” è la scienza delle 
funzioni o attività normali degli organismi viventi, ma secondo l’indagine di ciò che 
c'è oltre l’aspetto fisico. Perciò studia i corpi e le correnti energetiche dell'organismo 
fisico umano. 
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Lo spirito umano si manifesta in quattro Piani differenti che chiameremo 
rispettivamente: 

1°) - REGIONE CHIMICA. 

2°) - REGIONE ETERICA. 

3°) - MONDO DEL DESIDERIO o EMOZIONALE. 

4°) - MONDO DEL PENSIERO. 
‘Per manifestarsi nei quattro sunnominati Piani o Mondi, lo spirito deve possedere 
un Veicolo adatto o Corpo idoneo allo scopo con le caratteristiche di quel dato 
Piano, e per mezzo del quale si possa esprimere e stabilire ben definite relazioni col 
Mondo esterno. Proviamo a intenderci sulla natura delle proprietà di questi quattro 
Piani e ciò che producono sull’uomo e l’uomo su di essi. 

Il Corpo fisico denso studiato dagli anatomisti e dai fisiologi dà all'Uomo la facoltà 
di agire sul Piano Fisico. Esso possiede una controparte eterica definita Corpo 
vitale o eterico, perché le forze vitali per mezzo di questo corpo possono circolare e 
manifestarsi. Tutti gli esseri viventi dal vegetale più rudimentale sino all'Uomo 
hanno un Corpo Vitale analizzabile e misurabile (come vedremo) con gli strumenti. 
Poi abbiamo il Corpo emozionale o del desiderio che viene utilizzato dall’Uomo nel 
Mondo dell’Anima emozionale, cioè dal Mondo del Desiderio. Sempre in ordine 
gerarchico, sopra il Corpo emozionale, il Corpo eterico o vitale, il Corpo fisico, regna 
la Mente. Per mezzo della Mente l’uomo è in relazione con il Mondo del Pensiero. 

La Mente è un punto ricettivo ed emissivo con il quale l'Uomo svolge e mantiene 
coscientemente delle relazioni tra il manifesto e l’immanifesto. La Mente consente 
all'Uomo di allacciarsi alle sfere inferiori ed a quelle superiori. 

Queste brevi notizie sono importanti, rileggetele spesso, non perdetele di vista. 


IL MONDO FISICO. 

L'Universo è composto di sette Mondi. Questa divisione si riassume così: 1°)- il 
Mondo Fisico; 2°)- il Mondo emozionale o del Desiderio; 3°)- il Mondo del Pensiero; 
4°)- Il Mondo dello Spirito Vitale; 5°)- Il Mondo dello Spirito Divino; 6°)- il Mondo 
degli Spiriti Vergini; 7°)- il Mondo di Dio. 

Le Regioni del Mondo Fisico si chiamano: 

1)- Regione dei Solidi; 2)- Regione dei Liquidi; 3)- Regione dei Gas; 4)- Regione 
dell’Etere Chimico; 5)- Regione dell’Etere Vitale; 6)- Regione dell’Etere Luminoso; 
7)- Regione dell’Etere Riflettente. 

Le due divisioni generali di queste Regioni sono: la Regione Chimica e la Regione 
Eterica. Parliamo dell’uso dell’Etere Chimico. 
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Nelle sue manifestazioni l’Etere Chimico è ad un tempo positivo e negativo. È il 
campo d’azione di forze che disciplinano, regolano l’assimilazione e l’escrezione. La 
prima, cioè l'assimilazione, è l'operazione che si fa per mezzo delle Forze agenti sul 
polo positivo e per loro opera i diversi elementi nutritivi degli alimenti vanno a 
incorporarsi nella pianta, nell’animale e nell'uomo. La seconda, ovvero l’escrezione 
si effettua attraverso le Forze di natura consimile operanti sul polo negativo 
dell'Etere Chimico. Queste forze espellono dall'organismo fisico le parti non 
utilizzate degli alimenti, perché avendo ceduto il meglio e l’utile ai tessuti, non 
devono restare nel corpo. 

L’Etere Vitale o della Vita ha il suo polo negativo e il suo polo positivo. Le forze 
positive operanti nella femmina nel corso della gestazione consentono lo svolgersi e 
il compiersi del lavoro attivo e positivo di creare un nuovo essere. Le Forze operanti 
negativamente operano perché il maschio sia atto a produrre il liquido spermatico. 
Le Forze positive con la loro azione sul seme della pianta e sull’ovulo fecondato, 
producono dei vegetali e degli esseri di sesso maschile; quelle che agiscono per via 
del polo negativo producono piante o esseri di sesso opposto, cioè femminile. 
L'Etere Luminoso ha anch’esso due poli. La loro azione è esplicata con il polo 
positivo per causare il calore del sangue nell’Uomo e negli animali superiori, e 
consentire a questi di essere delle sorgenti di calore. Negli animali a sangue freddo 
le Forze operanti sul polo positivo reggono la circolazione del sangue mentre nelle 
piante agiscono sulla circolazione dei succhi e della linfa. 

Le Forze in azione sul polo negativo reggono le funzioni passive dei cinque sensi 
fisici: vista, udito, tatto, gusto, olfatto. Sono queste Forze che formano e alimentano 
l'occhio. Queste Forze operanti negativamente presso gli animali a sangue freddo, 
hanno sull’occhio le medesime funzioni che sull’Uomo e gli animali superiori. 
Allorché non funzionano gli occhi le stesse Forze alimentano gli altri organi dei 
sensi. Le Forze negative hanno la funzione di deporre nelle cellule delle piante la 
sostanza verde chiamata “clorofilla” e il colore nei fiori. Il polo negativo dell’Etere 
Luminoso è quello che agisce per la produzione dei colori dei Regni della Natura. 
LEtere Riflettente è il mezzo tramite il quale il pensiero agisce sul cervello 
dell'Uomo; si trova in intima relazione con la quarta divisione del Mondo del 
Pensiero, e in tale Etere Riflettente o Riflettore hanno lasciato un'immagine 
indelebile tutti gli avvenimenti del passato. Queste immagini si possono 
considerare il riflesso della vera Memoria della Natura che è situata in un Mondo 
ancora più elevato. Per tutto questo talora ci si chiede perché l’Uomo si trova nelle 
attuali condizioni fisiche. Ebbene la risposta è una sola: è stato posto da Esseri 
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Sublimi che compiono con saggezza il disegno e la Volontà dell’Arkè, cioè di Dio, al 
fine di fargli imparare importanti e grandiose lezioni che non potrebbe apprendere 
se le sue condizioni fossero differenti. 

Lo spirito occupa la forma. La relazione fra loro due è più che evidente. Lo spirito o 
la Vita costruisce la forma a sua propria immagine, pur restando indipendente dal 
materiale che usa. Come il vasaio che costruisce le anfore con la creta e le utilizza 
per adibirle come recipienti è indipendente dalle anfore stesse. Quando lo Spirito 
ha imparato le nozioni insegnate dalla scuola dell’esistenza, allora passa nei Mondi 
invisibili per una specie di digestione, di incubazione o con altre espressioni, per 
prepararsi a ritornare con una nuova nascita. Nel frattempo il Corpo fisico, anfora 
da lui occupata, si disgrega, si spezza e ritorna alle officine della Natura per essere 
utlizzato per altri usi. 

Lo studio dei diversi Eteri ha fatto intravedere la complessità del Corpo Fisico 
dell'Uomo. Benché invisibile, la Regione Eterica, invisibile nei casi normali, è 
materia intangibile, sia pure di natura molto rarefatta, tenue, della Regione 
Chimica. L'Etere della Regione Eterica è quello stesso di cui parla la Scienza Fisica. 
Gli scienziati fisici tacciono sulla natura degli Eteri e sulle loro proprietà 
plasmatrici. È certo secondo le osservazioni della Metafisiologia che gli Eteri 
esistono nell’Essenza Cosmica che ci avvolge e compenetra, non solo, ma per 
mezzo di questi Eteri è anche possibile agire sul Piano Universale ove la loro 
essenza costituisce tutte le cose. 

Gli Eteri plasmatori possono essere visti e misurati con speciali strumenti 
cosmoionici, schermi colorati alla dicianina e facoltà di chiaroveggenza. Il Corpo 
Eterico o Vitale è costruito con questi Eteri che hanno dei colori particolari. Il 
prossimo sviluppo dell'Umanità è quello di acquisire il potere di vedere ciò che è 
eterico. Naturalmente questa facoltà non sarà generalizzata, ma da un gruppo di 
sperimentatori si estenderà. Prima di passare ad esaminare il Mondo Emozionale o 
del Desiderio ed il veicolo che utilizziamo in esso (il Corpo astrale o emozionale), 
soffermiamoci sul Corpo Eterico. 


CORPO FLUIDICO ETEREO O VITALE. 

Tralasciamo per ora di parlare del Corpo Fisico perché non mancano i trattati di 
fisiologia e anatomia, anche perché ne svilupperemo il campo in altro quaderno. La 
carne che gli scrittori della Bibbia chiamarono baasaar ed i greci sarx per 
distinguere dal soma o corpo non fa parte di questo quaderno adibito alle energie. 
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“Corpo fluidico etereo o vitale” è il vero doppio energetico del corpo materiale. 
lo ha in comune con le piante e le bestie. Esso è il costruttore di ogni 
0 vivente, non è il prodotto del corpo fisico. Infatti quando si ritira 
ente da esso, il corpo va in disfacimento, da vivo diviene un cadavere. 
luomo, le piante, è la forza di ritmo, crescita e riproduzione. Somiglia in quanto 
sagoma, al corpo fisico, ma sorpassandola un poco; è più o meno luminoso ed 
‘etereo; gli organi combaciano con i fisici, sempre sorpassandoli un pochino nel 
| wolume, sono costituiti da correnti vitali di diversi colori variabili con lo stato di 
salute e del cuore. È fotografabile in certe condizioni ambientali o osservabile con 
degli schermi alla dicianina. Chi è medium o veggente può vederlo quando esce dal 
corpo di un morente e si amalgama agli altri corpi energetici, l’emozionale ed il 
mentale: corpi che in fasi successive abbandoneranno anche questo eterico. A 
proposito se avete a portata di mano una Bibbia, potete leggere nell’Ecclesiaste, 
XIl,6, la rottura della “Corda d’Argento”: “... perché l’uomo se ne va alla dimora 
eterna... prima che il Cordone d’Argento si distacca, che il Vaso d’Oro si spezza, 
che il nodo si rompe sulla sorgente e che la ruota cada nella cisterna; prima che la 
polvere ritorni alla terra, come vi era, e che lo Spirito ritorni a Dio che lo ha dato”. 

Îl sacerdote e l’iniziato con le loro mani operano su questo corpo eterico durante i 
riti di consacrazione o di liberazione dall’influsso di forze non desiderabili. Così 
pure il guaritore, lo psicanalista o l’ipnotizzatore. Gli effluvi eterici delle dita 
plasmano il corpo eterico nei punti ove questi effluvi arrivano. 

Sul corpo eterico vi sono dei punti, o meglio dei vortici che trovano riscontro nel 
corpo del desiderio, nel corpo mentale e nel corpo causale, mentre nei confronti del 
corpo fisico si ha riscontro in alcune ghiandole a secrezione interna e certi plessi 
nervosi. I principali sono sette. Essi diventano visibili e rivelabili dagli strumenti 
solo quando sono destati, cioè attivi. 

Il corpo fluidico etereo ha un carattere opposto al sesso del corpo fisico che 
compenetra: il corpo eterico di un uomo è femminile, quello di una donna è 
maschile. L’esteriorizzazione totale o parziale di questo doppio eterico (doppio nel 
senso che riproduce la struttura del corpo fisico, ma fatta di atomi eterici) produce 
l’insensibilità fisica e spiega l’azione della narcosi e degli anestetici. Difatti un 
veggente può scorgere il doppio etereo di un paziente nello stato di 
cloroformizzazione, parzialmente estrinsecato dal corpo fisico, somigliante a una 
nuvola azzurrognola simile al fumo di tabacco. 

La morte è la separazione completa del doppio dal corpo fisico, che abbiamo 
segnalato come una massa di nebbia debolmente luminosa di un viola-grigio. La 
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materia eterica di questo corpo non è soltanto l’anello di unione fra l’astrale e il 
sco, è pure il veicolo della forza vitale (il prana indù) sul piano fisico. La forza 
arriva dal Sole e viene assorbita dalla milza facendole assumere colori diversi 
@istribuendola ai vari organi e parti del corpo. I milioni di particelle di energia 
watale dopo essere state assorbite dalla milza assumono un bel colore rosa pallido e 
soerrono lungo i nervi vitalizzandoli in ogni percorso. La forza vitale quando 
| individuo è in perfetta salute, può essere ceduta a chi ne ha bisogno, sia 
wolontariamente con i passi magnetici, il saggio uso delle mani radianti, sia 
spontaneamente. Un debole o un malato può sentirsi spossato e privato di forza 
witale dopo la visita di una persona assorbente o una seduta medianica. 
Osservando l’aura, la radiazione della forza vitale nel caso di una malattia ha 
specialmente verso l’organo sofferente delle linee confuse e disordinate. L’aura del 
buono stato di salute ha una tinta bianca-azzurrina pallida e sembra striata. 
Queste e tante altre notizie vi sono da dare, ma dobbiamo per ora limitarci allo 
stretto necessario. Per esempio, è importante l’Astrologia e il respiro del Corpo 
eterico!, i cambiamenti di colore in funzione del passaggio nei 12 Segni dei pianeti, 
dei loro aspetti e delle rispettive posizioni planetarie all’Ascendente e nelle altre 
Case astrologiche. Quando Giove e Mercurio sono in sestile, trigono o in 
congiunzione e influenzano bene anche i Gemelli, il veggente vede espellere 
attraverso i pori e il respiro delle particelle bianco-bluastre, dalle quali è stato 
estratto il prana (vitalità), insieme a delle particelle cariche rosa, superflue ai 
bisogni del corpo. Venere al meridiano allunga l’eterico del dito pollice e ne facilita 
le emissioni di vitalità. Chi si è esercitato può vedere con il terzo occhio i 
sorprendenti giuochi eterici in correlazione alle armonie e disarmonie delle sfere. 
Noi non terremo per noi queste conquiste, ma le metteremo a disposizione, perché 
viviamo e lavoriamo per darvi il meglio della nostra esperienza. 
Prima di passare alle considerazioni sul Mondo del Desiderio e la struttura e 
funzioni del “Corpo Emozionale”, ricordiamo che la separazione completa del 
doppio eterico cagiona la morte del corpo fisico. Il principio vitale e gli atomi di 
vitalità quando non possono più operare sull'organismo, e le forze fisico-chimiche 
trovandosi in libertà disordinata, agiscono secondo le loro tendenze, 
decomponendo il corpo ormai cadavere. Dopo tre o quattro giorni il doppio eterico 
del morto è abbandonato al mondo eterico, come un secondo cadavere. In questo 
stato fluttua inerte nelle vicinanze della tomba o dove si trova il cadavere, ma 
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disgregandosi, dissipandosi man mano che il cadavere si decompone. Il doppio 
etereo si disgrega subito se anche il corpo fisico viene distrutto dal fuoco con la 
cremazione. Questo processo è violento e dannoso se la coscienza del defunto non 
è perfetta. La sepoltura secondo l’uso Cristiano è il metodo più naturale. 

La percezione dell’eterico per le persone in preda alla paura, nervose ed eccitate, 
non è difficile. 

| Lasciati i due corpi, il fisico e l’eterico, entrambi veicoli mortali, l’uomo conserva per 
un certo tempo il corpo astrale e il mentale inferiore per un periodo di soggiorno 
nel rispettivo piano. 


MONDO DEL DESIDERIO E CORPO EMOZIONALE 

Il doppio astrale definito anche con i termini di “corpo del desiderio”, “corpo 
emozionale”, è il doppio esatto del doppio eterico che abbiamo già esaminato e del 
corpo anatomico. Secondo il suo grado di purezza è più o meno bianco. Sarebbe il 
terzo corpo che sporge da quello fisico come un'aura, una nube luminosa e 
colorata di tutti i colori dello spettro della luce in conformità alle passioni che 
animano questa energia. Ogni passione si rivela come colore dell’aura. È composto 
di una materia sottile, visibile solo ai veggenti, invisibile a chi non possiede facoltà 
paranormali. Può separarsi spontaneamente 0 per volontà dell'individuo dal corpo 
fisico e viaggiare con la rapidità della luce. Il corpo emozionale è vivo, ma non è 
intelligente. È bisessuale sia nell'uomo quanto nella donna. Esso è il corpo che vive 
nel piano astrale (0 mondo del desiderio). Questo mondo è una regione 
determinata dell'Universo, mobile, penetrante e avviluppante il mondo fisico. 
Ciascun atomo di materia grossolana è avviluppato e penetrato da materia eterica, 
astrale, mentale, spirituale, ecc. Malgrado tutti questi mondi siano differenti, si 
compenetrano, sono interdipendenti e in essi viviamo normalmente. 

La sostanza astrale è il veicolo della Vita una che anima tutte le cose. Per capire il 
Mondo astrale o del Desiderio è innanzitutto necessario ricordare che è il Mondo 
dei Sentimenti, dei Desideri e delle Emozioni. Le sette Regioni del Mondo del 
Desiderio si riassumono come segue:1°) Regione della Passione e dei Desideri 
sensuali; 2°) Regione dell’Impressionabilità; 3°) Regione delle Aspirazioni; 4°) 
Regione del Sentimento; 5°) Regione della Vita Animica; 6°) Regione della Luce 
Animica; 7°) Regione del Potere Animico. 

Le due grandi forze che regnano nelle 7 Regioni del Mondo del Desiderio sono: la 
Forza di Attrazione e la Forza di Repulsione. Nel nostro stato attuale di evoluzione, 
l'Uomo è spinto all’azione dai Sentimenti fatti ora di Interesse ora di Indifferenza. 
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Le prime tre Regioni del Mondo del Desiderio possono essere paragonate come 
segue: la Regione dei Desideri inferiori analoga ai solidi del Mondo Fisico. La 
Regione delle Aspirazioni, paragonabile alla parte gassosa del Mondo Fisico. La 
Regione dell’Impressionabilità che per analogia si può paragonare ai liquidi del 
Mondo Fisico. 

Le qualità che irradiano dalle tre Regioni Superiori del Mondo del Desiderio sono: 
l’Arte, Altruismo, Filantropia e, naturalmente, tutte le altre attività della vita 
superiore dell’Anima. Si badi bene che nel parlare di Anima intendiamo alludere 
alla parte emozionale in noi. 

La Forza di Repulsione opera bene quando la forma di un desiderio inferiore viene 
attratta da un’altra forma della stessa natura, e si instaura una discordanza fra le 
loro vibrazioni esercitando un effetto distruttore di una sull’altra. In tal modo 
invece di amalgamare il male con il male, queste vibrazioni operano con un potere 
reciproco di distruzione mantenendo il male entro limiti utili. Se regnasse soltanto 
la Forza di Attrazione, se prevalesse nelle Regioni inferiori, allora il male 
crescerebbe come la gramigna e nell'Universo prevarrebbe l'anarchia invece 
dell’ordine. 

La vita astrale penetra l’etere e questo il fisico. Questo lo ripetiamo. Abbiamo pure 
visto che la vita fisica ha 7 stati di materia: solida, liquida, gassosa e 4 eteri. Allo 
stesso modo la vita astrale o Mondo del Desiderio, comprende 7 stati di materia 
più sottile in corrispondenza ai 7 primi. In questo Mondo del Desiderio, nelle sue 
tre Regioni inferiori si trova ciò che la Chiesa chiama Purgatorio. Qui la Forza di 
Repulsione è più attiva. Viceversa la Forza di Attrazione predomina nelle altre 
Regioni superiori del Mondo del Desiderio. La Regione Limitrofa è rappresentata 
dalla Regione centrale del Mondo del Desiderio. Il Primo Cielo è situato nelle tre 
Regioni superiori di questo Mondo Astrale o del Desiderio. Orbene, il corpo 
emozionale strumento dell’Ego, si muove, opera in questo oceano. Il suo aspetto 
indica i progressi realizzati dall’individuo. Dalla nettezza del suo contorno, dalla 
luminosità della sua sostanza, dalla perfezione della sua organizzazione il veggente 
può stimare il grado evolutivo dell'Ego che appunto utilizza un certo corpo 
emozionale al quale deve pure corrispondere un corpo eterico e un corpo fisico 
adatti. 

Il tessuto del corpo emozionale varia di tinta da individuo a individuo perché 
rispecchia quello che è in senso evolutivo il possessore di un determinato corpo 
emozionale. Più i pensieri ed i sentimenti sono nobili, elevati e puri, e più il corpo 
emozionale diventa bello e docile strumento dell'Uomo interiore. Più l'uomo è 
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volgare, cattivo, egoista, e più il suo corpo emozionale si fa di colore cupo, spesso, 
denso. 

Nel momento del trapasso per la morte, dopo la scomparsa del corpo fisico, il corpo 
astrale continua a vivere legato al corpo mentale e all’Ego, prigioniero del Mondo 
del Desiderio ad un livello corrispondente al suo sviluppo. Per salire le diverse 
regioni deve avere le qualità di quelle regioni. Per questo Archeosofica insiste 
| perché ogni persona non perda tempo, ma si purifichi nell’esistenza attuale, 
suggerendo con le diverse Ascesi la ricerca del bene nel male per trasmutare il 
male in bene. L'indifferenza è micidiale perché debilita l'oggetto verso il quale è 
diretta o per lo meno in ciò che concerne i nostri rapporti in confronto all’oggetto. 
Dai sentimenti dipende la natura dell'ambiente creato da noi. Con l’amore del bene 
nutriremo e custodiremo tutto il buono che ci circonda, ma se tenderemo al male 
satureremo l’ambiente di demoni creati da noi stessi. La lotta tra le due Forze di 
Attrazione e di Repulsione è la sorgente di tutti i dolori e le pene. 

Ciò che ognuno è nell'esistenza attuale può essere decifrato dai colori del corpo dei 
desideri. Conviene che l'argomento sia qui trattato almeno nelle sue linee 


I COLORI DELLA PSICHE E DELLA SUA AURA. 

Chi osserva il fantasma di un vivente sdoppiato o di un defunto oppure di una 
persona nello stato normale di veglia, noterà una sagoma tenuemente luminosa 
con delle chiazze a colori fosforescenti. La nebulosa che ricalca la forma del corpo 
fisico somiglia a un grande uovo; è un'atmosfera energetica di atomi astrali i cui 
colori, ora forti ora delicati indicano a quale livello morale e iniziatico si trova 
l'individuo esaminato. Il punto di concentrazione di questa atmosfera ovoiforme è il 
“Corpo Causale”, ma si può spostare anche in altri punti. L’aura colorata porta 
l'impronta di tutto lo spettro della luce: rosso, arancione, giallo, verde, blu, indaco, 
violetto. Le tonalità del rosso sono le più grossolane, mentre le nobili si avvicinano 
al violetto. Riassumiamo il significato dei colori del corpo emozionale: 

NERO: le dense nubi auriche e quindi del corpo astrale, quando tendono al nero 
indicano uno stato psichico di malizia e odio. Un veggente che osserva chi si trova 
în preda a un eccesso d’ira la vedrà con le sue tremende forme pensiero aleggianti 
nella sua aura, simili a spire di fumo velenoso e pesante, sintomo evidente di odio. 
BRUNO: il colore ruggine, rosso bruno e opaco, è avarizia. Se si dispone in sbarre 
parallele, è una crisi di avarizia. Un grigio-bruno svela egoismo. Bruno verdognolo 
con lampi rosso-scuri o scarlatti: gelosia. 


23 


ROSSO: come guizzi o lampi rosso-scuro di solito su uno sfondo nero, denota lira, 
e se c'è il bruno, avremo l’egoismo nell’ira. Chi viene oltraggiato oppure oppresso e 
prova una nobile indignazione, allora rivela dei lampi di scarlatto sullo sfondo 
dell’aura. La sensualità tinge l’aura di un rosso livido e sanguigno. 

CREMISI: è la manifestazione dell’amore con una gamma di sfumature. Opaco, 
greve e amalgamato con il bruno dell’egoismo quando l’amore considera quanto 
affetto riceve dagli altri. Se l’amore è genuino e si dona senza pretese di 
riconoscenza in uno slancio di volonteroso donarsi alla persona amata, allora si 
esprime con uno stupendo e amabile color rosa; se poi questo rosa è brillantissimo 
con sfumature di lilla, allora l'aura esprime l’amore più spirituale verso l'umanità. 
È da queste osservazioni che abbiamo tratto le basi per una Ascesi spirituale 
utilizzando nell'Arte pittorica i colori che possono, usati a lungo, plasmare, 
modificare la coscienza dell’artista e farne un Iniziato per il Regno di Dio!. 
ARANCIONE: è il sintomo dell’ambizione e dell’orgoglio, e si trova spesso associato 
all’irritabilità. 

GIALLO: alto grado di intellettualità. Tinta più scura e opaca se l'intelletto è 
orientato verso il basso, e si fa ancora più cupa se questa intellettualità volge a 
scopi egoistici. Quando le finalità sono elevate e più altruistiche, allora il colore è di 
un brillante oro e chiaro luminoso come il giallo della margherita. 
GRIGIO-PIOMBO: esprime una profonda depressione. Se in linee parallele si ha 
avarizia e prigionia morale. Un grigio livido è sintomo di uno stato di terrore. 
AZZURRO CHIARO: il colore azzurro chiaro oltremare o cobalto indica la devozione 
per un ideale spirituale nobilissimo e se questo colore sale gradualmente a un blu- 
lilla luminoso è sintomo di spiritualità superiore, mentre le tendenze elevate 
spirituali, le eccelse aspirazioni sono segnate dallo stesso colore accompagnato da 
scintillanti stelle d’oro. Se un azzurro chiaro o scuro si vede nell’aura, abbiamo il 
sentimento religioso, ma si possono avere dei sentimenti puri oppure da bigotti 
dove c’è nobiltà o egoismo, in questo caso si passa alle sfumature dell’indaco e del 
viola fondo e al grigio-blu fangoso dei bassi culti. 

VERDE: è un colore che deve essere studiato con acume. Il grigio-verde limoso 
indica tradimento e astuzia. Si trova presso i selvaggi e la gente poco evoluta. Il 
verde-chiaro smeraldo è versatilità, ingegnosità, molte risorse, ma senza malizia né 
intenzioni cattive. È il colore di chi si prodiga per gli altri, ma cerca la loro lode e 
compiacimento e il favore solo per aiutarli a potenziarsi. Quando il verde diventa di 
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un bel pallido luminoso azzurro, allora svela la compassione, la simpatia e 
l’adattabilità. Una forte vitalità è segnalata da un chiaro verde-mela. 
ULTRAVIOLETTO: il più puro ed elevato sviluppo delle facoltà psichiche. 
INFRAROSSO: indica basse facoltà psichiche del mago nero. Facoltà che 
all’Archeosofo e alla gente onesta ripugnano. 


MONDO MENTALE E CORPO MENTALE 

Siamo giunti al corpo più eccelso del composto umano, lo strumento che manifesta 
il pensiero dell’Ego, e quindi del suo spirito. Questo veicolo della coscienza 
compenetra il corpo emozionale, il corpo eterico e il corpo fisico o anatomico, 
oltrepassandoli e formando attorno ad essi un’atmosfera radiante bellissima 
nell’individuo spiritualmente evoluto, ma insulsa o sgradevole in altri casi. 

Il corpo mentale non ha la forma umana come si nota nel corpo astrale ed eterico, 
ma ovoide. La materia della quale è composto questo veicolo dello spirito (pneuma 
o Neshamah - cfr.pag.7) è la sostanza dei 4 sottopiani del mentale inferiore (ogni 
piano si divide sempre in sette sottopiani), dato che gli altri tre sottopiani 
rappresentano il mentale superiore. Il corpo mentale centralizza in se stesso tutti i 
sensi (vista, udito, tatto, gusto, odorato). È questi sensi. Quando l’uomo pensa, il 
suo pensiero penetra il sistema nervoso tramite il ponte del corpo astrale e di 
quello eterico con velocità notevole. Il mentale personale cioè il corpo mentale, 
cresce con la quotidiana ginnastica della mente, con l’attenzione, la 
concentrazione, la meditazione. Esso ha gli stessi Centri degli altri corpi energetici. 
Alla morte fisica, dopo il periodo purgatoriale o di purificazione trascorso nel 
mondo astrale per vivere ed eliminare le cattive emozioni, l’uomo passa nel mondo 
mentale quando con la nuova morte postuma il corpo astrale si staccherà da 
quello mentale. 

Îl mondo mentale è composto di due regioni: l’Astratta e la Concreta. Nella prima 
opera il corpo mentale superiore o Corpo Causale, nella seconda il corpo mentale 
inferiore o comune. 

Il soggiorno nel piano mentale sarà breve o lungo in conformità alla vita condotta 
sulla terra. È naturale che se la vita intellettuale è stata nobile, intensa, se ha 
coltivato i sentimenti più elevati della natura umana, se si è consacrato allo studio 
dell’arte, della letteratura, della scienza, della religione, dell’esoterismo conducendo 
una vita d’abnegazione, di pensiero apostolico, egli sopravvivrà a lungo in questa 
regione del mentale inferiore, entrerà in contatto con gli angeli, maestri e aiutatori 
dissetandosi di conoscenza. In questo mondo porterà soltanto della propria natura 
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astrale le tendenze o latenze, il cui sviluppo fisserà al rientro nel piano astrale, la 
mcomposizione del corpo astrale per la reincarnazione che seguirà. 

Tutta la vita nella regione astrale e in quella mentale inferiore è la continuazione e 
lo sviluppo della vita terrestre. Per questo motivo è iniziativa saggia e intelligente 
cominciare a vivere nobilmente da veri santi e adepti sin da quaggiù senza 
aspettare l’aldilà. 

îî mondo del pensiero concreto o mentale inferiore è per taluni esoterici il secondo 
Cielo, mentre il piano o mondo del pensiero astratto è il terzo Cielo. 

Non è superfluo far notare come in questi mondi invisibili il trapassato non può 
dare principio a nulla. È qui, sulla terra, l’azione con le conseguenze ad essa 
connesse. Siate dunque prudenti e datevi da fare prima che la morte fisica vi 
sorprenda. Quaggiù siete liberi nelle vostre determinazioni, diversa è la situazione 
negli stati di erraticità. Sia nell’erraticità superiore che inferiore (purgatorio e 
inferno) è ben difficile padroneggiare la situazione. L'uomo nel mondo celeste, cioè 
nello stato in cui si trova raccoglie in parte quel che ha seminato durante la fase di 
individuo fisico terrestre; e quando il soggiorno nell’aldilà è terminato, egli lascia 
quest’ultimo stato. Ogni corpo, sia esso fisico, eterico, astrale o mentale, è sempre 
un cadavere abbandonato. 

Quando sarà ora di rinascere, l’uomo (la cui costituzione occulta nei due sessi 
varia solo di polarità) attrae attorno a sé gli atomi di materia mentale inferiore che 
alimenteranno il già presente germe-seme mentale, poi con il nuovo involucro 
pronto la sua attività si avvicina al piano astrale ove egli si riveste di un nuovo 
involucro astrale. Da ultimo si unirà al corpo eterico e a quello di carne formati per 
lui nell’utero della madre. Dunque, se alla morte l’uomo perde successivamente i 
suoi corpi, quando è prossimo a rinascere egli parte dal piano del corpo causale 
per rivestirsi con indumenti energetici nuovi e adatti al suo stato evolutivo. 

La trinità umana (spirito, anima emotiva ed eros) riunita nel Corpo Causale e 
operante sulla terra sui tre centri del corpo fisico, si manifesta attraverso una serie 
di veicoli la cui materia è attinta dai differenti piani dell'Universo che sono 
movimento di una quintessenza. 
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CENNI SULLA COSTITUZIONE OCCULTA DELL'UOMO 

LO STATO DI ANDROGINO 

LA POTENZA IGNEA 

L'Uomo nei suoi molteplici aspetti, composto di Spirito, Anima emotiva, Eros e 
corpi energetici è vincolato dalla nascita alla morte al corpo fisico da un potere 
: immanente e trascendente che risiede alla base della colonna vertebrale. Questo 
potere è la Potenza Ignea. In altri termini, la coscienza di una persona è tenuta 
prigioniera nel corpo fisico da due poli mantenuti tali dallo Spirito Cosmico o 
Adamico e la sua Potenza Cosmica o Eva. 

Lo spirito umano è soggiogato nel cervello dallo Spirito Adamico, mentre alla base 
della colonna vertebrale l’Eros umano è dominato e condizionato dalla potenza 
creatrice del Cosmo denominata Eva (= Madre dei Viventi). 

La Madre Cosmica Eva quando è immanente, e quindi in ognuno di noi, allora 
prende il nome Archeosofico di Potenza Ignea. 

Questa è la forza che nella gestazione coopera per la formazione dell'embrione 
fluendo attraverso il cordone ombelicale della mamma fino al Centro ombelicale, 
per trasferirsi definitivamente alla base della colonna vertebrale nel Centro base e 
mantenendo l’uomo come addormentato o nello stato di ipnosi. Diciamo 
“addormentato” perché l’uomo è veramente sveglio quando la sua attenzione è 
rivolta a Dio, e unicamente a Lui. 

La creazione del mondo ebbe luogo con la separazione di Adamo ed Eva. La dualità 
dell’Androgino scisso penetra tutto l'Universo, e ogni individuo porta l'impronta di 
questa doppia polarità del principio maschile o solare e del principio femminile o 
lunare. 

Le polarità riscontrate dalla biologia nell'unione di due cellule germinali: 
spermatozoo e ovulo, si riferiscono al dualismo nel Cosmo del quale scriviamo. 
Questo dualismo della manifestazione creativa si connette alla concezione 
metafisica dell’Androgino esposta dalla Kabbalà giudaico-cristiana. L’Androgino 
come sapete è l'Uomo Cosmico che ha in sé i due princìpi dell’Eterno Mascolino e 
dell’Eterno Femminino. Di esso se ne accenna nella Bibbia e se ne parla nei 
commentari esoterici kabbalistici. Lo stato di androginia è spiegato dalle Scritture 
nel tipico linguaggio della Rivelazione (“Egli lo creò maschio e femmina” - 
Genesi,I,27). 

Nel mito biblico il nome Eva vuol dire “la vita”, “la vivente”, “madre dei viventi”. Per 
la Tradizione la separazione della donna-vita dal così detto androgino è connessa 
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con la caduta e termina con l’esclusione di Adamo dall’Albero della Vita, affinché 
questi “non divenga uno di noi (un Dio)” e “non viva in perpetuo” (Genesi,III,22). 

© mito dell’Androgino biblico lo ritroviamo anche in altre tradizioni: l’egiziana 
antica, la fenicia, caldea, persiana, ecc. Per esempio nei Dialoghi di Platone con il 
Convivio (189-193 ca.) il grande Filosofo esoterico greco asserisce che il 
risanamento dell'Umanità consiste nel ritorno allo stato precedente la caduta per 
mezzo dell’eros sublimato. 

Secondo Platone, esistette una razza primordiale “la cui essenza è ormai estinta”, 
razza di esseri dotati di due principi, maschile e femminile. Essi erano per ardire e 
forza straordinari, e nutrivano in cuore l’aspirazione di attaccare anche gli dei. È il 
vecchio argomento dei Titani e dei Giganti; è il tema di Prometeo somigliante al 
mito dell'Eden e di Adamo che tramanda la promessa di “divenire simile agli dèi” 
(Genesi, III,5). 

In Platone gli dèi non folgorano gli esseri androgini, come avevano fatto coi Titani 
ed i Giganti, bensì li spezzano in due, paralizzandone la potenza, ossessionandoli 
con il desiderio di riunirsi per ridiventare un solo essere. L’aspirazione alla 
ricostituzione dello stato primordiale per Platone è data dall’impulso dell’eros. 
L’Androgino non è Dio, ma Adamo-Kadmon o Adamo-Eva, perché Dio è Dio al di 
sopra di tutto e di tutti. È il creatore dell’Adamo stesso. 

L'Universo, il mondo fenomenico intesi metafisicamente e fisicamente sono 
l'immaginazione creativa del primo pensatore o ideatore del mondo, cioè l’Adamo 
invasato dalla brama. Prima della manifestazione vi era soltanto l’Essere- 
Coscienza-Beatitudine custode dell'Eden metafisico, cioè l’Adamo-Eva nell’identità 
e unità a Dio per Grazia. Lo Spirito Cosmico nel senso di Coscienza pura e la sua 
Potenza creati da Dio a sua immagine e somiglianza erano una sola e unica 
suprema realtà. 

Le onde di vita partirono dall’Androgino o Adamo Kadmon, e con queste ebbe inizio 
la nascita delle anime, sostanza dello stesso Androgino in conformità al volere 
dell’Assoluto: “E Dio li benedì e disse loro:- Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la 
terra e soggiogatela-” (Genesi,1,28). 

Nelle condizioni di rottura o caduta, nacquero dalla coppia cosmica Adamo-Eva gli 
spiriti contagiati dallo squilibrio del peccato originale, quindi influenzati dalla 
presenza spirituale demoniaca. Questi spiriti furono e sono soggetti al processo 
evolutivo la cui meta è il ritorno allo stato androginico prospettato dalle scritture 
cristiane in cui Gesù dice: “Nella risurrezione... tutti sono come angeli di Dio nel 
cielo” (Matteo,XXII,29). 
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Le anime nate prima della caduta sono i “Figli della Luce”, quelle nate dopo la 
caduta adamica sono i “Figli erranti”. Queste ultime nel discendere nei corpi fisici 
vengono ancorate ad essi da un solido centro di gravità che vincola alla specie. Si 
tratta di quella Potenza Cosmica che esercita il suo potere su tutte le cellule 
germinali pur restando se stessa, una e indivisibile, trascendente e immanente. 
Essa si trova nello spermatozoo paterno e viene deposta come principio di vita nel 
. nucleo dell’ovulo della madre nel senso di un potere avviluppato dalla vitalità; 
potere che immediatamente entra in azione e specifica l’etere vitale negli elementi e 
nei principi perché dalla materna sostanza si produca l’organizzazione e la forma 
del nuovo essere, il bambino. 

L’Eros-Eva immanente tiene sotto il suo controllo l’Anima erosdinamica che sarà 
liberata e unita all’Anima emotiva e allo Spirito, quando la sublimazione dell’eros 
sarà tale da trasformarsi in amore spirituale. 

Il così detto risveglio della Potenza ignea, è una via diretta all’'Illuminazione, ma 
una via pericolosa, perché la potenza creatrice Eva esercita un'influenza benefica o 
malefica, aiuta ad acquisire la liberazione dal giogo della materia e dal servaggio 
della brama sessuale, della morte e delle reincarnazioni chi è veramente saggio, 
ma distrugge, travolge chi volesse tentare incautamente il suo risveglio. 

La presenza dello spirito e della sua potenza (Adamo-Eva) è una presenza 
caratterizzata dalla caduta originale e perciò influenzata da Satana. 

Il risveglio mediante l’arte, il metodo, del Potere igneo o il suo risveglio spontaneo 
comporta la salita di questa forza dentro e lungo il canale fluidico della colonna 
vertebrale, il passaggio attraverso i “Centri sottili” e l’arrivo al cervello ove domina 
l’Adamo e risiede lo Spirito personale, è per l'individuo impuro, di scadente 
moralità, un esporsi all’azione disgregatrice delle forze arimaniche e luciferiche. 
Infatti il potere igneo nel salire dal “Centro base” incontra sul suo percorso i primi 
Centri che aprono la coscienza ai piani più bassi del cosmo producendo nello 
sperimentatore drammatiche esperienze. Non è così per l’individuo puro che, 
aiutato dalla presenza spirituale del Cristo e della Divinità, supererà le prove 
trionfalmente. 

Con la bisessualità entrarono in azione tre forze: l'amore sessuale genitale, la 
morte e la reincarnazione; tre forze nuove di azione, di dissociazione e di 
rinnovamento. Con la restaurazione dello stato androginico, quale conseguenza del 
processo evolutivo normale e accelerato dalle tecniche ascetiche scompariranno i 
sunnominati soggiogamenti. 
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Il Potere _igneo o Fuoco _ serpentino, il potere che tiene ancorata l’Anima 
erosdinamica con tutto il resto dell’Ego al più inferiore dei centri (centro base) 
corrispondente all'elemento Terra, alimentando la vita ancestrale o embrionaria, 
spingendo alla riproduzione e alla fatale condanna alla ruota dell’esistenza, è la 
chiave della Libertà e della theosis o deificazione. 

Nell’istante in cui si realizza nel corpo € nella coscienza dell'individuo l’unione 
d’amore fra Eva e Adamo immanenti facendosi attuale lo stato androginico, sì 
sciolgono tutti i nodi della coscienza incarnata (i sette punti di vita o Centri sottili) 
attraversati dal “Potere igneo” lanciato verso 110 Cosmico, e lo spirito con l’anima 
emotiva e l’eros saranno soltanto una sola volontà, una sola realtà, un solo punto 
di fuoco e di luce, sapienza e amore, essere-coscienza-beatitudine. 

Passeremo in rassegna alcuni aspetti dell'anatomia occulta dell'uomo, 
massimamente per utilizzarli nella pratica ascetica. Certo saprete che il vostro 
organismo vive assorbendo dall'ambiente terreno e dal cosmo la così detta bio- 
energia, diffusa nell’aria, nei cibi, nell’acqua, negli elementi ed emanata dal sole. La 
bio-energia circola in numerosi condotti o tubi di materia eterica che somigliano ad 
una rete arteriosa. Il colore di questa energia è rosa. Fra questi condotti tre sono 
della massima importanza: il Midollare che compenetra l’asse cerebro-spinale dal 
perineo all’incontro della sutura lamboidea e sagittale del cranio; il Serpentino 
lunare del lato sinistro, di colore pallido, polarmente negativo; il Serpentino solare, 
lato destro, color rosso, polarmente positivo. Lungo il tubo energetico del Midollo vi 
sono collegati come degli imbuti, delle turbine in rotazione che assorbono bio- 
energia e ne espellono. Sono i “Centri psichici” in rapporto ad un plesso nervoso, 
ad una ghiandola ormonica e a determinate facoltà psichiche e parapsichiche. I 
Centri e le arterie di materia sottile ove circola la bio-energia, trovano riscontro nei 
Sefiroti della Kabbala. 

Il Serpentino lunare parte dal Centro basale ove risiede la Potenza ignea, di forma 
triangolare con vertice in alto nell'uomo e con vertice in basso per la donna, e arriva 
alla narice sinistra dopo aver incontrato serpeggiando ben quattro volte il tubo 
Midollare e l’ultima volta sotto il Centro frontale alla radice del naso. 

Il Serpentino solare inizia sempre, come il “Serpentino lunare”, dal Centro base 0 
sacrale, ma da destra, percorrendo a serpente un tragitto verso la testa ora a 
sinistra ora a destra, intersecando il condotto centrale cerebro-spinale per arrivare 
alla narice destra. 

Il canale midollare (cerebro-spinale) o centrale è situato al centro della colonna 
vertebrale in entrambi i sessi, ma la polarità dei Serpentini è invertita nella donna: 
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il Serpentino lunare parte da destra e arriva alla narice destra; il Serpentino solare 
parte da sinistra e arriva alla narice sinistra. In questi Serpentini corrono gli atomi 
colorati di bio-energia (pràna conosciuto dai praticanti di Yoga). 

La bio-energia è dunque positiva e negativa ed ha una funzione di primo piano 
nella respirazione bio-energetica normale, in quella ascetica e nella respirazione 
fetale. Durante gli esercizi archeosofici queste correnti bio-energetiche dovranno 
essere modificate, sospese, potenziate, rallentate a seconda dei risultati da 
ottenere. La vita e la morte, il salire o il discendere sono connessi con la bio- 
energia. Per esempio, quando si deve risvegliare la “Potenza ignea” per farla salire 
dentro e sempre più in alto del canale cerebro-spinale, si deve bloccare l’andare e il 
venire delle correnti normali bioenergetiche dei due serpentini. Il passaggio del 
“Fuoco della Creazione” cioè della Potenza ignea, la Eva immanente, accende in noi 
dal Centro base della colonna vertebrale gli altri sei Centri di forza che erano 
assopiti, quasi inesistenti o debolmente svelati sia dagli strumenti cosmoionici, sia 
all’investigazione chiaroveggente. Ogni Centro stimolato dalla “Potenza ignea” è 
come un’antenna spirituale che vede, capta tutto ciò che fa parte del piano che le 
corrisponde. Insomma per ogni Centro vi è un cielo, piano cosmico. 

Il fenomeno delle Nozze fra lEva che va verso l’Adamo dal polo inferiore al polo 
superiore della coscienza, si deve verificare nel Centro Coronale, ma subito dopo si 
deve trasferire nel Centro del cuore. Qui il neo-androgine incontrerà Dio. Questa 
esperienza può durare da qualche minuto ad alcune ore. Il corpo giace in uno stato 
cadaverico o di vita latente, mentre la coscienza è presa tutta dall’Estasi, dalla 
supercoscienza androginica di Adamo-Eva nello stato Edenico. Qui il corpo non 
può resistere a lungo. Esso è incosciente al mondo esterno; non mangia e non 
beve. Nutrito per via orale non reagisce. Può darsi che sia possibile nutrirlo con 
iniezioni, ma l'intervento del medico archeosofo dovrà essere cauto, perché il 
risveglio del corpo è il sonno interiore. Un corpo fisico allo stato attuale non si 
presta a restare desto durante il Risveglio spirituale. Allo scopo è idoneo solo il 
corpo della Risurrezione. Diversamente dopo 21 giorni il corpo muore, se Dio non 
interviene, perché da esso nasce la nuova Coscienza dell’Adepto che intraprende 
una nuova salita che dal Paradiso Terrestre lo conduce a quello Celeste. 

Noi consigliamo di non partire dal Centro base, ma dal Centro cardiaco utilizzando 
i Centri superiori della gola, fronte e coronale. In tal modo si eviteranno i pericoli 
del violento risveglio di Eva immanente, cioè della Potenza ignea, ma se ne faciliterà 
la salita graduale, dolce con una liberazione morbida dell'Anima erosdinamica. La 
wa diretta, partendo dal Centro sacrale o base è consentita solo a chi è veramente 
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puro in pensieri, parole e opere al 100%. Esserlo al 99% è già un rischio 
gravissimo, perché la persona umana è paragonabile ad una torre a sette piani sui 
quali soggiorna lo spirito dell'individuo. Ciascun piano corrisponde a un Centro di 
Vita. Allorché lo spirito è immerso nella mondanità si dice prigioniero del loto 
inferiore, alla base della colonna vertebrale. I desideri sessuali si sublimano, sì 
elevano quando lo spirito è nel secondo centro partendo dal basso. Quando passa 
nell’ombelico, cioè al terzo centro, l’uomo cerca i piaceri di questo mondo: 
mangiare, bere, fare figli. In questo stato di appesantimento sulla vita mondana le 
visioni superiori si sono perdute e conta appunto il denaro e la lussuria. Nel quarto 
piano si trova il cuore. Se lo spirito vi giunge, si verifica il primo risveglio dell’anima. 
L'uomo scorge ovunque la luce divina, e grida per la sorpresa e l'ammirazione. È lo 
stadio nel quale lo spirito non si abbassa mai ai piaceri del mondo. La gola è il 
quinto piano dello spirito. Qui sparisce ogni ignoranza. L’Asceta non può parlare 
che di Dio, se qualcuno accenna ad altre cose, si allontana subito. Il sesto piano è 
la fronte. A questo livello lo spirito gode giorno e notte dell’emozione divina. 
Intendiamoci: arrivare al sesto piano si intende simultaneamente con lo spinto, 
l’anima emotiva e l'eros ormai un solo spirito. 

Folle di gioia per la contemplazione della manifestazione unica vorrebbe afferrarla, 
ma sussiste ancora una leggera coscienza dell’Ego da eliminare. Quando lo spirito 
arriva al settimo piano sperimenta l’estasi e la contemplazione. Ciò è molto, ma la 
donna o l’uomo in questo stato sono ancora dei mistici. Devono andare oltre lo 
stato mistico, in quello iniziatico. Alchemicamente devono entrare nello stato Oro. 
Si mediti bene la Sacra Scrittura. Per essa il mistico è nelle acque, l'oceano astrale- 
mentale. Dall’opera al nero si è passati a quella al bianco, ma si deve andare oltre, 
verso quella al rosso. Per fare questo bisogna spingere la temperatura del proprio 
Fuoco sempre più in alto. Vi è ancora l’Albero della Vita con i suoi frutti da 
conquistare: l’Albero che da umano fa superumano: Dio. Questa possibilità che era 
stata interdetta all’Androgino scisso è stata riportata sul piano della possibile 
realizzazione dal Cristo. 

Mosè nella Genesi rivela la Parola di Dio in termini inequivocabili: “Ecco, l’uomo è 
diventato come uno di noi nella conoscenza del bene e del male. Ora dunque, che 
egli non stenda la mano e non colga anche dell’albero della vita e ne mangi e viva in 
eterno” (Genesi,IIl,22). 

Arrivati al settimo piano o Centro coronale, si può rischiare di ridiscendere anche al 
quarto piano, ma non più giù di così. 
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Tutti questi concetti e descrizioni verranno nuovamente trattati più in dettaglio, 
specialmente i Centri di Vita nei quaderni che seguiranno. Lo studio della 
costituzione occulta è vasto, e non si può esaurire in un quaderno. Questa è una 
prima sintesi già buona, ma vi è ancora tanto da dire sui “Centri di Vita”, sugli 
Atomi Germinali, sulle correnti bio-energetiche della respirazione dell’adulto e di 
quella fetale, detta la respirazione embrionaria di notevole interesse sperimentale. 
Insomma vi sono tante lacune da colmare che indubbiamente verranno chiarite 
nei quaderni n°12, 13, 15, 25, 26. Anche i rapporti fra lo Zodiaco, i Pianeti ed i 
corpi energetici sono importanti. L’Astrologia iniziatica può dare validi appoggi 
nell’Ascesi e nella conoscenza profonda della struttura segreta dell’uomo. Di 
notevole importanza è pure il piccolo Guardiano. 


MMNSTO COTODALO s.i.c00ri 0000 
Canale Centrale Cerebrospinale 


entro Prontale ...sesvcssi0ve ‘000000». Ghiandola Pineale 


Serpentino solare .....0s0%% 
Serpentino lunare .....0000000% 


Centro faringeo ° °°° a ss °° I] Ghiandola Tiroide 
Plesso faringeo 


Centro cardiaco ...00000% «es. Ghiandola Timo 
Plesso cardiaco 


Centro ombelicale .....00% ss... Ghiandola Pancreas 
Plesso solare 


+. Ghiandole Surrenali 
Plesso ipogastrico 


Centro genitale ........ 


+. Ghiandole sessuali 
Plesso sacro 


Centro base o anale .... 


Questo disegno indica le zone del corpo fisico in corrispondenza ai sette Centri di 
Vita dei veicoli: eterico, astrale e mentale; il Canale centrale dove correrà la 
Potenza ignea una volta ridestata, e i due serpentini di destra e di sinistra ove 
corre la bio-energia positiva e negativa. Abbiamo pure indicato le corrispondenze 
con i plessi nervosi e le ghiandole a secrezione ormonica. 
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LIBERI TEMI DA SVOLGERE E INVIARE AD ARCHEOSOFICA 


SENZA OBBLIGO può rispondere a tutte le domande qui elencate oppure ad 
alcune di esse. Se ha dubbi o suggerimenti, saranno bene accettati. Le domande 
sono queste: 

1) Qual è la caratteristica della psicologia archeosofica? A che cosa serve? 

2) Vuol dirci la funzione della psicoscopia ed egoscopia? 

3) Che differenza passa fra il Corpo eterico e il Nefesh o Soma? 

4) Ha notato una differenza fra lo Spirito e il Corpo Causale? 

5) Ci parli della pluralità delle forme energetiche e di quelle spirituali. Che cos'è la 
materia intelligibile? È mortale o immortale? 

6) Che cosa sono gli stati e le zone di erraticità? 

7) Che cos’ la Potenza ignea? 

8) Ha un chiaro concetto dell’Androgino? 

9) Spieghi con parole sue che cosa sono i Centri di Vita, i Serpentini, il Canale 
Midollare cerebrospinale. 

10) Che cos’ il Corpo della Risurrezione? 

11) Può dire quale valore hanno i colori dell’aura? 

12) Se la Potenza Ignea si ridesta, che cosa avviene all’Uomo? 

13) I mondi eterico, astrale, mentale inferiore e superiore a che cosa servono? Si 
possono vedere e come? 


INDICE GENERALE 


Che cos'è la Psicologia Paranormale ................................rremiie»e 

Elementi di Egoscopia e Psicoscopia ............................rrrriiiiie 

I tre aspetti dell’Ego. Lo Spirito o Pneuma 0 Neshamah .................... 
L'Anima emotiva o Psychè o Ruah ................ iii 
Anima erosdinamica o Nefesh o Soma .................... 
Il Corpo Causale o Corpo di Grazia ..........................rriiiiiiie 
La materia intelligibile o spirituale e la pluralità delle forme spirituali 
Metafisiologia o studio dei corpi energetici .............................110.» 
Il mondo fisico ........................:cc serie nize nerina eee eee ere 
Mondo del Desiderio e Corpo Emozionale ....................................... 
I colori della psiche e della sua aura ...........................-. rie 
Mondo Mentale e Corpo Mentale ...................................-rrrreiiie 


Cenni sulla costituzione occulta dell'Uomo. Lo stato di Androgino. 
La Potenza Ignea .........................iiii rie 


Liberi temi da svolgere ed inviare ad Archeosofica .......................... 
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MARCHEOSOFICA" PROGRAMMA DI STUDI 
Scuola Esoterica di Alta Iniziazione OFICI E 


Direzione e indirizzo: UADE I 
ALESSANDRO BENASSAI 
iazi i "Archeosofica" è una scuola esoterica, 


cioè riservata e profonda, un Centro 
di studi, e per chi lo desidera, anche un'associazione culturale legalizzata che 
prepara, avvia e perfeziona gli aderenti alla conoscenza di se stessi, dei mondi 
superiori, di Dio e dei Suoi Inviati, tramite lo studio e lo sviluppo dei nuovi 
sensi, definiti le "antenne paranormali", conducendoli all’Alta_Iniziazione. 
"Archeosofica" mette a disposizione un programma di ricerche e risultati 
sperimentali, con l’invio di quaderni e pubblicazioni in cui vengono sviluppati i 
temi più vitali e indispensabili della "Scienza dei Principi”, cioè dell’Archeosofia. 
L'assistenza per corrispondenza e verbale diretta, i consigli per le ricerche 
spirituali sono naturalmente fraterni, ma il materiale di studio, i quaderni, gli 
strumenti e i libri sono spediti su richiesta con rimborso delle spese, per dare 


all’organizzazione la possibilità di espandersi e offrire il meglio di se stessa. 


1)-TRADIZIONE ARCAICA E FONDAMENTI DELL'INIZIAZIONE ARCHEOSOFICA 

2)-L'INIZIAZIONE PER LA DONNA E L’ADEPTATO FEMMINILE 

3)-GLI SCOPI DELL'ORDINE INIZIATICO LOTO+CROCE 

4)-INTRODUZIONE AI MISTERI MINORI E MAGGIORI 

5)-LA MEMORIA DELLE VITE PASSATE E SUA TECNICA 

6)-COME SDOPPIARSI E VIAGGIARE NEI MONDI SOPRA SENSIBILI 

7)-DIVENTARE MEDIUM AD ALTO LIVELLO ULTRAFANICO 

8)-LA COSTITUZIONE OCCULTA DELL'UOMO DELLA DONNA 

9)-GUIDA ALL’ASTRAZIONE, CONCENTRAZIONE E MEDITAZIONE 

10}I GUARDIANI DELLE SOGLIE E IL CAMMINO EVOLUTIVO 

1 1)-L'ASCESI MISTICA E LA MEDITAZIONE SUL CUORE 

12)-LA MEDITAZIONE SULLA SFERA SESSUALE E L’ASCESI 

13)-LA DINAMICA RESPIRATORIA E L’ASCESI SPIRITUALE 

14)-LA VIA DEI SIMBOLI E LA TRASMUTAZIONE SPIRITUALE 

15)-RISVEGLIO E SVILUPPO DEI CENTRI DI FORZA 

16)-EDUCAZIONE FISICA E GINNASTICA PSICOSOMATICA 

17)-REGIME ALIMENTARE E DIETETICA DELL'INIZIATO 

18)-ESPERIENZA MISTERICA DEL SANTO GRAAL (l’Avatàr o Messia ed il 
"Corpo Iniziatico" di un Ordine) 

19)-AVVIAMENTO ALL’ASCESI TEURGICA O ALTA MAGIA 

20)-IL PROBLEMA ESOTERICO DEI SESSI, IL MATRIMONIO ED I FIGLI 

21)-LE BASI DELL’ASTROLOGIA ESOTERICA PERSONALE 


22)-ASTROLOGIA MEDICA, MINERALI E PIANTE MEDICINALI 

23)-ELEMENTI DELLA TRADIZIONE KABBALISTICA 

24)-ALCHIMIA TEORICA E PRATICA 

25)-FISIOLOGIA E PATOLOGIA ESOTERICA E TERAPIA OCCULTA 

26)-IL GUARITORE PRATICO DEL CORPO E DELL’ANIMA 

27)-L’ASCESI ARTISTICA, I COLORI E LA PITTURA 

28)-L’ARCHITETTURA, LA PITTURA E L’ASCESI ARCHEOSOFICA 

29)-IL CANTO, LA POESIA, LA MELURGIA, LA DANZA E LA CATARSI 

30)-LINGUE SACRE, GRAMMATICA JERATICA E PAROLE TEURGICHE 

31)-LA SPIRITUALITÀ DEI NUMERI SACRI 

32)-SINTOMI STORICI E ASCETICA SOCIALE 

33)-FILOSOFIA DELL'INDIVIDUO LIBERO 

34)-PEDAGOGIA E SCUOLA ALLA LUCE DELL’ARCHEOSOFIA 

35)-STORIA DEL CRISTIANESIMO ESOTERICO 

36)-COMMENTO ESOTERICO AI QUATTRO EVANGELI 

37)-COMMENTO ESOTERICO ALL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI 

38)-IL LABIRINTO DEI SOGNI E LA VEGLIA PERENNE 

39)-IL DISCERNIMENTO DEGLI SPIRITI, ANALISI DEGLI AIUTI E DELLE 
INSIDIE DURANTE L’ASCESI 

40)-DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI ARCHEOSOFIA 

41)-GLI ESERCIZI SPIRITUALI QUOTIDIANI DELL’ARCHEOSOFO 

42)-COSMOGONIA ARCHEOSOFICA O LA GENESI SVELATA 

43)-GLI STRUMENTI COSMOIONICI PER LO STUDIO DELLE ENERGIE UMANE 

44)-PICCOLO ERBARIO MEDICINALE 

45)-METAPSICHICA E SPIRITISMO PRATICO 

46)-LE MERAVIGLIE DELLA RADIESTESIA 

47)-IL LIBRO CRISTIANO DEI MORTI 

48)-MANUALE D'IPNOMAGNETISMO CURATIVO 

49)-LA TRASMUTAZIONE DEL CUORE NEI SANTI DELLA CHIESA 

50)-ASTROLOGIA ALLA PORTATA DI TUTTI E BIORITMI COSMICI 

51)-MEDICINA ARCHEOSOFICA DELL'UOMO INTEGRALE 


RICORDATE: a qualsiasi scuola e credo apparteniate, Archeosofica è la sola che 
può darvi di più in ogni senso. Il benessere fisico, la Illuminazione spirituale, le 
più edificanti esperienze divine, mistiche e Iniziatiche possono essere date solo 
ed unicamente dall’Archeosofia e dalla sua ascetica. 


ADERITE HEOS DIFFONDETE L’A OFIA per la salvezza 
di ciò che nell’attuale società mondiale è salvabile. 


